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RUOLO

■ Il Consiglio d’Europa,  
in collaborazione con i suoi 46 Stati 
membri, si adopera per consolidare i 
diritti umani, la democrazia e lo stato di 
diritto sull’insieme del continente 
europeo e oltre i suoi confini.    

IL CONSIGLIO 
D’EUROPA 
IN BREVE 

■ Ha sviluppato un sistema 
compiuto di tutela dei diritti, il cui 
meccanismo più noto è la Corte 
europea dei diritti dell’uomo.  
La Corte è stata istituita in virtù della 
Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo, che è stata ratificata da 
tutti gli Stati membri del Consiglio 
d’Europa.

■ La Corte controlla l’applicazione 
della Convenzione nei 46 Stati 
membri. I singoli individui possono 
adire la Corte di Strasburgo in caso di 
asserite violazioni dei diritti umani, 
dopo avere esperito tutte le vie di 
ricorso interne previste 
dall’ordinamento del paese membro 
interessato.

■ L’abolizione della pena di morte 
rappresenta una delle maggiori 
conquiste del Consiglio d’Europa. Non 
è più stata applicata in nessuno dei 
suoi 46 Stati membri dal 1997.

Lo sapevate?   
Il Consiglio d’Europa conta 46 Stati membri, 
con una popolazione complessiva di oltre  
700 milioni di cittadini.
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I SUOI SIMBOLI

■ Il Consiglio d’Europa ha 
la propria bandiera, il proprio 
inno e il proprio logo.

■ La bandiera europea, che raffigura 
12 stelle dorate disposte in cerchio su 
sfondo blu, è una delle più celebri al 
mondo. Ideata dal Consiglio d’Europa 
nel 1955, è stata adottata dall’Unione 
europea nel 1985, diventando così un 
simbolo comune della costruzione 
europea, al di là dell’appartenenza 
a una specifica istituzione.

■ Ugualmente famoso è l’Inno 
europeo, che riprende il preludio 
dell’Inno alla gioia della 9ª Sinfonia 
di Beethoven. Adottato dal Consiglio 
d’Europa nel 1972, è stato ugualmente 
scelto dall’Unione europea nel 1986 
come inno ufficiale europeo.

■ Nel logo del Consiglio d’Europa, 
la bandiera europea è associata a un 
simbolo grafico dinamico (“la spirale”), 
che rappresenta la condivisione 
delle esperienze tra i paesi europei e 
l’impegno costante dell’Organizzazione 
per la difesa dei suoi valori.

Lo sapevate? 
Nessun paese ha aderito all’Unione europea 
senza prima essere divenuto membro del 
Consiglio d’Europa.

STORIA 

■ Il Consiglio d’Europa ha svolto 
un ruolo di precursore nel processo di 
costruzione europea. È stato fondato 
nel 1949, all’indomani della seconda 
guerra mondiale, per garantire la 
ricostruzione politica dell’Europa 
facendo leva su un insieme di valori 
fondamentali, la cui perdita aveva 
causato la devastazione del continente.

■ Il Consiglio d’Europa è stato una 
delle prime istituzioni internazionali 
ad aprire le porte all’integrazione dei 
paesi dell’Europa centrale ed orientale 
dopo la caduta del muro di Berlino. Ha 
aiutato tali paesi a realizzare le riforme 
politiche, legislative, costituzionali 
e giudiziarie necessarie. Ha, inoltre, 
saputo adattarsi alle sfide del mondo 
contemporaneo, concludendo nuovi 
trattati in settori quali la criminalità 
informatica, la protezione dei dati, il 
terrorismo internazionale, la tratta degli 
esseri umani, la violenza sulle donne, 
gli abusi sessuali sui bambini, ecc.  
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IL SEGRETARIO 
GENERALE

■ Il Segretario generale, eletto alla 
testa dell’Organizzazione dall’Assemblea 
parlamentare per un mandato di cinque 
anni, è responsabile della pianificazione 
strategica, della corretta gestione del 
programma di attività e del bilancio 
del Consiglio d’Europa. Il Segretario 
generale attuale è lo svizzero Alain 
Berset.

■ Il Vice Segretario generale è 
ugualmente eletto dall’Assemblea 
parlamentare per un periodo di cinque 
anni, con scrutinio separato.

IL COMITATO 
DEI MINISTRI

■ È l’organo decisionale del 
Consiglio d’Europa ed è composto dai 
ministri degli Affari esteri di tutti gli 
Stati membri, o dai loro rappresentanti 
diplomatici permanenti a Strasburgo. Il 
Comitato dei Ministri definisce la politica 
del Consiglio d’Europa e ne approva il 
bilancio e il programma di attività.

■  www.coe.int/cm

Il funzionamento del Consiglio d’Europa è garantito da numerose  
persone e distinti organismi, ciascuno con un ruolo determinante.

FUNZIONAMENTO
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L’ASSEMBLEA 
PARLAMENTARE

■  L’Assemblea parlamentare, 
composta da membri eletti dei  
46 Parlamenti nazionali, rappresenta 
un luogo di dibattiti e di proposte 
sui problemi sociali e politici a livello 
paneuropeo. Ha stimolato l’elaborazione 
di numerose convenzioni, tra cui 
la Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo. 

■  www.assembly.coe.int 

IL CONGRESSO DEI 
POTERI LOCALI E 
REGIONALI 

■  Il Congresso è incaricato di 
rafforzare la democrazia a livello locale  
e regionale nei 46 Stati membri.  
È composto da due camere,  
la Camera dei poteri locali e la Camera 
delle Regioni, con tre Commissioni,  
e rappresenta gli interessi di oltre 
130.000 enti territoriali.

■  www.coe.int/congress
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LA CORTE EUROPEA DEI 
DIRITTI DELL’UOMO 

■ La Corte, creata nel 1959, è 
un’istituzione che può essere adita 
da singoli individui o da gruppi, 
indipendentemente dalla loro 
nazionalità, oltre che dai governi, in caso 
di presunte violazioni della Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo.   

■ www.echr.coe.int 

IL COMMISSARIO 
PER I DIRITTI UMANI 

■ Il Commissario per i diritti umani è 
un’istituzione indipendente all’interno 
del Consiglio d’Europa, con il mandato 
di promuovere la consapevolezza e il 
rispetto dei diritti umani nei 46 Stati 
membri del Consiglio d’Europa.   

■ www.coe.int/commissioner 
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LA CONFERENZA DELLE 
ORGANIZZAZIONI 
INTERNAZIONALI NON 
GOVERNATIVE (OING)

■ La conferenza crea il legame 
indispensabile tra i responsabili 
politici e i cittadini e contribuisce a 
fare sentire la voce della società civile 
al Consiglio d’Europa. È composta 
da rappresentanti di OING.

■  www.coe.int/ngo

IL SEGRETARIATO

■ Il Consiglio d’Europa ha sede a 
Strasburgo, in Francia. Vi lavorano circa 
2.300 persone, che provengono dai 46 
Stati membri. Dispone, inoltre, di uffici 
esterni e di uffici che curano i rapporti 
con altre organizzazioni internazionali.
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I l Consiglio d’Europa difende i diritti umani e la democrazia tramite una serie 
di convenzioni internazionali, che sono accordi giuridicamente vincolanti 
per gli Stati membri che li hanno sottoscritti e ratificati. È regolarmente 

esaminata la conformità delle politiche degli Stati alle disposizioni delle 
convenzioni.

LA CONVENZIONE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO

■ La Convenzione, entrata in vigore nel 1950, garantisce un insieme di diritti 
fondamentali civili e politici, in particolare il diritto alla vita, a un equo processo, 
la libertà di espressione, di pensiero e di religione. Proibisce la tortura, il lavoro 
forzato, la pena di morte e ogni forma di discriminazione. Ha istituito un sistema 
impareggiabile per garantire il rispetto dei diritti umani: la Corte europea dei 
diritti dell’uomo.

LA CARTA SOCIALE EUROPEA

■ La Carta, adottata nel 1961 e riveduta nel 1996, garantisce i diritti economici 
e sociali dei cittadini europei: lavoro, tutela sociale e giuridica, alloggio, salute, 
istruzione, libera circolazione e non discriminazione.

Lo sapevate?  
Il Consiglio d’Europa ha elaborato oltre  
220 trattati destinati a promuovere i diritti 
umani, la democrazia e lo stato di diritto.

LE PRINCIPALI 
CONVENZIONI 
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LA CONVENZIONE SULLA CRIMINALITÀ INFORMATICA

■ La Convenzione sulla criminalità informatica è entrata in vigore il 1° luglio 
2004 e fornisce orientamenti e linee guida per tutti i paesi desiderosi di sviluppare 
una legislazione coerente e completa sulla cybercriminalità. È l’unico strumento 
internazionale giuridicamente vincolante in questo campo. 

LA CARTA EUROPEA DELL’AUTONOMIA LOCALE 

■ La Carta costituisce il fondamento costituzionale dell’autonomia locale 
nei 46 Stati membri che l’hanno ratificata. Garantisce l’indipendenza politica, 
amministrativa e finanziaria degli enti locali.

LA CONVENZIONE CULTURALE EUROPEA 

■ Visto il ruolo fondamentale svolto dalla cultura nel promuovere la 
comprensione degli altri e il rispetto della diversità, il Consiglio d’Europa ha adottato 
nel 1954 la Convenzione culturale europea, che pone le basi per organizzare su 
tutto il territorio europeo la cooperazione in materia di cultura, istruzione, attività a 
favore della gioventù, dello sport, delle lingue e della trasmissione dei valori comuni.

Lo sapevate?  
Un Protocollo addizionale alla 
Convenzione per la prevenzione del 
terrorismo è stato adottato nel  
2015 per affrontare il fenomeno dei 
“combattenti terroristi stranieri”.
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LA CONVENZIONE PER LA PROTEZIONE DEI BAMBINI CONTRO LO 
SFRUTTAMENTO E GLI ABUSI SESSUALI (CONVENZIONE DI LANZAROTE)

■ È il primo strumento internazionale che criminalizza ogni forma di abuso 
sessuale nei confronti dei bambini, compresi gli abusi commessi entro le mura 
domestiche o da persone appartenenti alla cerchia familiare. Il “Comitato 
di Lanzarote” è incaricato del monitoraggio dell’effettiva applicazione della 
Convenzione da parte dei paesi contraenti.

LA CONVENZIONE SULLA PREVENZIONE E LA LOTTA CONTRO LA 
VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE DONNE E LA VIOLENZA DOMESTICA 
(CONVENZIONE DI ISTANBUL)

■ La Convenzione impone agli Stati firmatari di adottare le misure adeguate 
destinate a prevenire e contrastare ogni forma di violenza, proteggere le vittime 
e perseguire penalmente i responsabili. Rappresenta un notevole passo avanti 
in questo campo ed è basata sul presupposto che è impossibile porre fine a tale 
tipo di violenza senza compiere ulteriori sforzi per conseguire una maggiore 
uguaglianza tra le donne e gli uomini.
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LA CONVENZIONE EUROPEA SUI DIRITTI DELL’UOMO E LA BIOMEDICINA 

■ La Convenzione europea sui diritti dell’uomo e la biomedicina mira a garantire 
una pratica etica nel campo della biomedicina. Stabilisce dei principi guida sulle 
pratiche in materia di ricerca e sperimentazione sull’uomo, trapianto di organi 
e uso di sostanze di origine umana, protezione degli embrioni umani e dei feti, 
utilizzo e consultazione delle cartelle cliniche. Un Protocollo vieta la clonazione 
di esseri umani.

LA CONVENZIONE SULLA CONTRAFFAZIONE DEI MEDICINALI E REATI  
AFFINI CHE COMPORTANO MINACCE PER LA SALUTE PUBBLICA  
(CONVENZIONE MEDICRIME)

■ Grazie alla Convenzione Medicrime, aperta ugualmente ai paesi non europei, 
è ora possibile considerare reato contro la salute pubblica il fatto di fabbricare, 
distribuire e vendere medicinali contraffatti, compreso tramite internet.

 
Lo sapevate?
La Convenzione contro il doping, 
adottata dal Consiglio d’Europa nel 
1989, è oggi l’unico strumento giuridico 
internazionale in questo campo.
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I MECCANISMI  
DI MONITORAGGIO 
E DI VALUTAZIONE 

O gni paese, al momento dell’adesione al Consiglio d’Europa, accetta di 
sottoporsi a un regolare monitoraggio da parte di meccanismi di controllo 
indipendenti incaricati di verificare il rispetto dei diritti dell’uomo e delle 

pratiche democratiche sul suo territorio. In alcuni casi, tali meccanismi sono  
stati istituiti in virtù di un trattato. 

IL GRUPPO DI STATI CONTRO LA CORRUZIONE (GRECO)

■ Il GRECO individua le eventuali lacune nelle politiche nazionali anticorruzione 
e incoraggia gli Stati a porre in essere le necessarie riforme legislative, istituzionali o 
amministrative. Tale valutazione è effettuata sulla base delle convenzioni pertinenti 
del Consiglio d’Europa.

IL COMITATO DI ESPERTI PER LA VALUTAZIONE DELLE MISURE  
DI LOTTA CONTRO IL RICICLAGGIO DI CAPITALI E IL FINANZIAMENTO DEL 
TERRORISMO (MONEYVAL)

■ Il MONEYVAL, creato nel 1997, è incaricato di accertarsi che gli Stati membri 
istituiscano sistemi efficaci di lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento 
del terrorismo.
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IL COMITATO EUROPEO DEI DIRITTI SOCIALI

■ Il Comitato verifica che i diritti all’alloggio, alla salute, all’istruzione, al lavoro 
e alla libera circolazione garantiti dalla Carta sociale europea siano rispettati dai 
paesi interessati.

LA COMMISSIONE EUROPEA PER L’EFFICACIA DELLA GIUSTIZIA (CEPEJ)

■ Le attività della CEPEJ vertono sull’elaborazione di strumenti di gestione, 
di buone prassi e di linee guida miranti a migliorare la qualità e l’efficienza della 
giustizia. La Commissione pubblica a intervalli regolari un rapporto sulla valutazione 
dei sistemi giudiziari europei.
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IL COMITATO EUROPEO PER LA PREVENZIONE DELLA TORTURA E DELLE 
PENE O TRATTAMENTI INUMANI O DEGRADANTI (CPT)

■ Il CPT, istituito in base a una convenzione entrata in vigore nel 1989, effettua 
regolarmente visite non annunciate nei luoghi di detenzione dei 46 Stati membri 
(carceri, commissariati, centri di detenzione per stranieri) per verificare le condizioni 
di trattamento delle persone private della libertà. 

IL GRUPPO DI ESPERTI SULLA LOTTA CONTRO LA TRATTA DEGLI ESSERI 
UMANI (GRETA)

■ Il GRETA, istituito in base a una convenzione entrata in vigore nel 2008, 
pubblica regolarmente dei rapporti sulla valutazione delle misure adottate dagli 
Stati per attuare le disposizioni stabilite nella convenzione. 
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IL COMITATO CONSULTIVO DELLA CONVENZIONE-QUADRO PER LA 
PROTEZIONE DELLE MINORANZE NAZIONALI 

■ La Convenzione-quadro prevede un meccanismo di monitoraggio per valutare 
e migliorare la protezione delle minoranze nei diversi paesi, e in particolare il loro 
diritto alla libertà di riunione, di espressione, di coscienza, di religione e di accesso 
ai media e alla loro lingua d’origine.

LA COMMISSIONE EUROPEA CONTRO IL RAZZISMO E L’INTOLLERANZA (ECRI)

■ La Commissione analizza regolarmente i problemi di razzismo, discriminazione 
razziale, xenofobia, antisemitismo e intolleranza nei 46 Stati membri e rivolge 
delle raccomandazioni ai governi nazionali.

IL COMITATO DI ESPERTI DELLA CARTA EUROPEA DELLE LINGUE 
REGIONALI O MINORITARIE 

■ La Carta è l’unico trattato al mondo mirante a promuovere le lingue regionali 
o minoritarie tradizionalmente parlate da una parte della popolazione. Il Comitato 
si accerta che gli Stati parti contraenti della Carta adottino le misure necessarie per 
promuovere attivamente l’utilizzo di tali lingue in tutte le sfere della vita pubblica.
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L a conclusione di un accordo parziale consente ad alcuni Stati membri del 
Consiglio d’Europa di impegnarsi a collaborare per perseguire obiettivi 
comuni che non sono necessariamente ritenuti prioritari o non sono 

condivisi dall’insieme dei paesi membri. Soltanto gli Stati membri che hanno 
aderito a tali accordi contribuiscono al loro finanziamento e al loro sviluppo.

LA BANCA DI SVILUPPO DEL CONSIGLIO D’EUROPA 

■ La Banca, con sede a Parigi, è l’unico istituto finanziario con finalità 
esclusivamente sociali. Partecipa al finanziamento di progetti sociali, interviene 
in caso di situazioni di emergenza e contribuisce a migliorare le condizioni di vita 
dei gruppi più svantaggiati, tra cui i rifugiati e gli sfollati.

LA DIREZIONE EUROPEA PER LA QUALITÀ DEI FARMACI E DELLE CURE  
MEDICHE (EDQM)

■ Questa Direzione stabilisce norme ufficiali per la fabbricazione dei medicinali 
e per certi settori, quali le trasfusioni sanguigne e il trapianto di organi. È inoltre 
incaricata della lotta alla contraffazione dei prodotti ad uso medico.

LA COMMISSIONE EUROPEA PER LA DEMOCRAZIA ATTRAVERSO  
IL DIRITTO (COMMISSIONE DI VENEZIA)

■ La Commissione di Venezia, organo consultivo del Consiglio d’Europa in 
materia costituzionale, aiuta a definire ed elaborare norme costituzionali comuni 
e fornisce assistenza giuridica ai paesi in tutto il mondo.

IL CENTRO NORD-SUD

■ Il Centro Nord-Sud, istituito a Lisbona, Portogallo, nel 1990, promuove il 
dialogo tra l’Europa, i paesi della sponda meridionale del Mediterraneo e l’Africa e 
favorisce l’adozione di politiche di solidarietà conformi agli obiettivi del Consiglio 
d’Europa.

 

I PRINCIPALI  
ACCORDI PARZIALI
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IL FONDO DI SOSTEGNO AL CINEMA EUROPEO (EURIMAGES)

■ Si tratta del primo organismo di questo tipo in Europa. Il Fondo Eurimages 
finanzia la coproduzione, la distribuzione, la digitalizzazione e la diffusione delle 
opere cinematografiche europee, incoraggiando al contempo la cooperazione 
tra i professionisti del settore cinematografico.

L’OSSERVATORIO EUROPEO DELL’AUDIOVISIVO

■ L’Osservatorio raccoglie e diffonde informazioni statistiche e analitiche sul 
cinema, la radio, la televisione e i servizi audiovisivi in Europa.

IL CENTRO EUROPEO DI LINGUE MODERNE (GRAZ, AUSTRIA)

■ Il Centro sostiene lo sviluppo dell’insegnamento e dell’apprendimento delle 
lingue negli Stati membri, in quanto mezzo per favorire la comunicazione e la 
cooperazione. www.ecml.at 

IL GRUPPO POMPIDOU 

■ Il Gruppo ha la missione di elaborare politiche destinate ad aiutare gli Stati 
membri a combattere le tossicodipendenze.

ACCORDO PARZIALE ALLARGATO SULLO SPORT (APAS)

■ Questo Accordo parziale ha lo scopo di promuovere lo sport e di porre in 
risalto i valori positivi da esso trasmessi. L’APAS contribuisce inoltre a stabilire 
norme internazionali e a sviluppare un quadro per una cooperazione paneuropea 
in questo campo.
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IL CONSIGLIO 
D’EUROPA E I GIOVANI 

È essenziale il ruolo svolto dai giovani nello sviluppo delle società europee. 
Per collaborare con i giovani nel modo più efficace possibile, il Consiglio 
d’Europa ha adottato un approccio originale, tramite il suo sistema di 

“cogestione”, che consente alle organizzazioni giovanili di discutere su un 
piano di parità con i rappresentanti governativi per decidere le politiche, i 
programmi e le priorità a favore della gioventù.

I CENTRI EUROPEI DELLA GIOVENTÙ 
A STRASBURGO E A BUDAPEST
■ Oltre 5.000 giovani di ogni origine e provenienza partecipano ogni anno 
a sessioni di studio, seminari o corsi di formazione presso i Centri europei della 
gioventù. La Fondazione europea per la gioventù sostiene inoltre finanziariamente 
progetti e attività miranti a promuovere la comprensione, la tolleranza e la 
solidarietà, che coinvolgono più di 15.000 giovani.

L’ACCORDO DI PARTENARIATO A 
FAVORE DELLA GIOVENTÙ
■ Fin dal 1998, il Consiglio d’Europa e l’Unione europea hanno concluso un 
accordo di partenariato a favore della gioventù, finalizzato a fornire un quadro 
d’azione per lo sviluppo congiunto di una strategia coerente in materia di formazione 
degli animatori giovanili, di politiche e di ricerche nel settore della gioventù.

■www.youth-partnership.net
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■ Le due organizzazioni 
collaborano strettamente nei settori di 
comune interesse, quali la promozione 
dei diritti umani e della democrazia 
in Europa e nelle regioni limitrofe. 
Importanti programmi, sostenuti 
da cospicue risorse finanziarie, 
sono attuati congiuntamente, 
al fine di realizzare il comune 
obiettivo della pace perseguito 
da entrambe le organizzazioni.

■ Il Trattato di Lisbona prevede 
l’adesione dell’Ue alla Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo, il 
che consentirebbe di creare uno 
spazio giuridico europeo comune 
per oltre 700 milioni di cittadini.

■ Oltre che con l’Unione europea, 
il Consiglio d’Europa intrattiene stretti 
legami con le Nazioni Unite (ONU) e 
con l’Organizzazione per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa (OSCE).

IL CONSIGLIO D’EUROPA 
E L’UNIONE EUROPEA 

Lo sapevate?
Una vasta gamma di programmi congiunti 
con l’Ue contribuisce a sostenere le riforme 
giuridiche e istituzionali in tutta Europa e nel 
Nordafrica.

I l Consiglio d’Europa e l’Unione 
europea (Ue) sono due 
organizzazioni distinte, che 

svolgono ruoli diversi, ma comunque 
complementari. L’Unione europea 
condivide i valori fondamentali su 
cui poggia l’azione del Consiglio 
d’Europa.



20

Switzerland

Germany

F r a n c e

S p a i n

Italy

UnitedKingdom

Ireland

Andorra

Norway
Sweden

Finland

Estonia

Latvia

Lithuania

Belarus

Poland

U k r a i n e
Belgium

Luxembourg
Czechia

HungaryAustria
Slovak Rep.

R o m a n i a

Bulgaria

T ü r k i y e

Greece

Serbia

MoldovaRep. of

Slovenia
Croatia

Bosnia 
and 

North
Macedonia

San Marino

Liechtenstein

Georgia

Cyprus

Armenia

Malta

Iceland

G
r e e n l a n d

(Den.)

Svalbard

(Nor.)

The Faeroes(Den.)

Jan Mayen(Nor.)

Azores(Port.)

Madeira(Port.)
Canary Islands(Spa.)

M e d i t e r r a n e a n  S e a

B l a c k  S e a

C a s p i a n   S e a

Balt
ic

 S
ea

N o r t h

S e a

A r c t i c  O c e a n

N
o r t h  A t l a n t i c
O c e a n

B a y  o f
B i s ca y

Portugal

Netherlands

Denmark

The

Russia

Albania
Monaco

C
a

n
a d

a

A l a s k a
(USA)

H
u

d
so

n  
B

a
y

Morocco
A l g e r i a Tunisia

L i b y a
E g y p t

Israel Jordan

S y r i a
I r a q

Lebanon

I r a n

TurkmenistanUzbekistan

K a z a k h s t a n

M
o

n
g

o
li

a

C
h

in
a

C
h

i n
a

J a p a n

B a r e n t s  S e a

S e a  o fO k h o t s k

S e a  o f  J a p a n

Herzegovina

Montenegro

Azerbaijan

R u s s i a n  F e d e r a t i o n

Kosovo*

*A
ll 

re
fe

re
nc

es
 to

 K
os

ov
o,

 w
he

th
er

 to
 th

e 
te

rr
ito

ry
, i

ns
tit

ut
io

ns
 o

r p
op

ul
at

io
n,

 
in

 th
is 

te
xt

 sh
al

l b
e 

un
de

rs
to

od
 in

 fu
ll 

co
m

pl
ia

nc
e 

w
ith

 U
ni

te
d 

N
at

io
ns

 S
ec

ur
ity

 
Co

un
ci

l R
es

ol
ut

io
n 

12
44

 a
nd

 w
ith

ou
t p

re
ju

di
ce

 to
 th

e 
st

at
us

 o
f K

os
ov

o.

GLI STATI MEMBRI 

46 STATI MEMBRI

■ Albania, Andorra, Armenia, Austria, Azerbaigian, Belgio, Bosnia-Erzegovina, 
Bulgaria, Cechia, Croazia, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Georgia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Lettonia, Liechtenstein, Lituania, 
Lussemburgo, Macedonia del Nord, Malta, Monaco, Montenegro, Norvegia, 
Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica di Moldova, Repubblica 
slovacca, Romania, San Marino, Serbia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia, 
Ucraina, Ungheria. 

Lo sapevate? 
La Santa Sede, il Canada, il Giappone, gli Stati Uniti 
d’America e il Messico hanno lo status di osservatore 
presso il Consiglio d’Europa. Israele gode dello status di 
osservatore presso l’Assemblea parlamentare.



Il Consiglio d’Europa è la principale organizzazione di difesa dei 
diritti umani del continente. Include 46 Stati membri,  
compresi tutti i paesi che fanno parte dell’Unione europea. 
Tutti gli Stati membri del Consiglio d’Europa sono segnatari 
della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, un trattato 
concepito per proteggere i diritti umani, la democrazia e lo stato 
di diritto. La Corte europea dei diritti dell’uomo supervisiona 
l’attuazione della Convenzione negli Stati membri.
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L’ abolizione della pena di morte, la difesa della libertà di espres-
sione, la tutela dei diritti dell’infanzia, la promozione della parità 
di genere, la lotta contro il terrorismo, il rispetto della qualità dei 

medicinali e delle cure sanitarie… Sono questioni che interessano cia-
scuno di noi, ma conoscete il ruolo svolto dal Consiglio d’Europa in questi 
settori? Fin dalla sua creazione nel 1949, il Consiglio d’Europa si è sem-
pre adoperato per difendere i valori fondamentali del nostro continente:  
i diritti umani, la democrazia e lo stato di diritto, mediante l’elaborazione, 
l’attuazione e il monitoraggio dell’applicazione di oltre 220 convenzioni.  
Il più conosciuto dei suoi trattati è la Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo, come lo dimostra il fatto che i media riportano regolarmente 
le decisioni e sentenze della Corte europea dei diritti dell’uomo. 

La presente pubblicazione propone una rapida rassegna delle attività e 
del funzionamento del Consiglio d’Europa. 

46 Stati membri. 700 milioni di europei.

Documentazione gratuita  
edoc.coe.int

Edizioni del Consiglio d’Europa 
book.coe.int

www.coe.int


